 















BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA MATERNA- ELEMENTARE E MEDIA ANNI  SCOLASTICI

2011/2013- 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE  NOTO

Che, è indetta una procedura aperta per l’affidamento del servizio di mensa agli utenti della scuola materna, elementare e media del Comune di Montemurro, comprensivo di provvista, cotture vivande, distribuzione, scodellamento pasti e della pulizia dei locali ove si preparano e si consumano i pasti.

Sarà ammesso a fruire alla mensa anche il personale scolastico, che per ragioni di servizio dovrà permanere nei plessi.

Categoria del servizio: Allegato II B del D.Lgs. n. 163/2006 –  CIG Z2300A1FFD
I plessi interessati al servizio sono :

· Scuola Elementare e Media      Via Andrea Defina

· Scuola Materna                          C.da Verdesca 
Il luogo di esecuzione dell’appalto è il Comune di Montemurro presso le sedi sopra indicate. I pasti dovranno essere preparati presso la cucina delle scuole elementari del Comune e precisamente alla via Sorgia s.n.

In caso di necessità debitamente comprovata e previa autorizzazione della stazione appaltante, l’aggiudicatario, in alternativa o ad integrazione di quanto sopra, potrà utilizzare per la preparazione dei pasti locali di sua proprietà o reperiti dallo stesso, con canone e utenze a suo carico.

L’importo presunto dell’appalto ammonta ad € 84.280,00-oltre IVA per il periodo di vigenza dell’appalto medesimo (anni scolastici 2011/2012;2012/2013) per una media presunta di n. 100 pasti al giorno e per un numero presunto, per tutto il periodo contrattuale, di n. 28.000 pasti e quindi per un prezzo per ogni pasto di Euro 3,01 esclusi  IVA ed oneri per la sicurezza quantificati in € 1.000,00, non soggetti a  ribasso.
Tale quantificazione è tuttavia indicativa. Il numero dei pasti presunto, infatti, potrà subire variazioni in aumento e in diminuzione fino alla concorrenza di un quinto dell’importo complessivo netto contrattuale, fermo restando le condizioni di aggiudicazione, per la qualcosa l’appaltatore non potrà vantare diritti di assicurare il pasto a tutti coloro che ne abbiano diritto. Il pagamento avverrà sul numero dei pasti effettivamente ordinato e servito.

 Il finanziamento è garantito dai fondi ordinari di bilancio.

CAPO I

ART.1

La gara è presieduta dal responsabile del servizio . Si procederà mediante procedura ristretta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base ad elementi economico – qualitativi. La Commissione giudicatrice provvederà alla valutazione della congruità delle offerte qualora sia i punti relativi al prezzo sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nel presente bando.

I criteri di valutazione delle offerte saranno i seguenti:

Progetto tecnico :  Punti 60
In merito alla qualità del servizio il concorrente deve presentare una relazione tecnica di consistenza non superiore a 20 facciate di formato A4 in corpo 12 (debitamente riunite e numerate), che sarà valutata secondo i seguenti punteggi:

	ELEMENTI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

MASSIMO

	QUALITA’ ED ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
	Max45 punti

	Utilizzazione nella produzione dei pasti di prodotti certificati di agricoltura biologica e di qualità…………………………max punti 10 così assegnati:

-utilizzo esclusivo di legumi secchi certificati da agricoltura  biologica……………………………………………………………………….….punti 1
-utilizzo esclusivo di ortaggi certificati da agricoltura biologica………………………………………………………………....……….punti 1
-utilizzo esclusivo di frutta certificata da agricoltura 
biologica…………………………………………………………………………. punti 1
-utilizzo esclusivo di olio certificato da agricoltura 
biologica…………………………………………………………………..........  punti 1

-utilizzo esclusivo di surgelati certificati da agricoltura 
biologica………………………………………………………………………..   punti 1
-utilizzo di prodotti tipici a denominazione di origine protetta 

verrà assegnato un punto per ciascun prodotto…………………      max 5 punti

Piano di trasporto dei pasti ai luoghi di consumo……….…………….. punti 10

Piano di pulizia e sanificazione dei locali                                                punti 5
Attività informativa rivolta ai genitori e finalizzata alla corretta informazione scientifica sugli aspetti igienici e nutrizionali della ristorazione scolastica

                                                                                                                      punti 5

Gestione programma di emergenza………………………………….....max punti 15                                                              
	

	PROPOSTE AGGIUNTIVE DI MIGLIORAMENTO AL SERVIZIO
	Max15 punti

	Migliorie al servizio intese come migliorie alla gestione ed esecuzione

del servizio in aggiunta a quanto previsto dal capitolato…………..….max   punti 15

	 


La graduatoria per l’individuazione dell’offerta  economicamente più vantaggiosa è effettuata sommando i punteggi attribuiti a tutti gli elementi dell’offerta di ciascun offerente, mediante l’applicazione della formula:

C(a)=∑n(Wi(V(a)i(
C(a)= indice di valutazione dell’offerta  (a);

n= numero degli elementi da valutare;

Wi= peso attribuito a ciascun elemento (i);

V(a)i= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) relativo a ciascun elemento (i) variabile da zero a uno;

∑n= somma dei prodotti tra i coefficienti e i pesi di ciascun elemento dell’offerta.
Prezzo Punti 40
Per la valutazione dell'offerta economica si procederà secondo il seguente criterio:

Il massimo punteggio di 40 punti verrà attribuito all’impresa che avrà presentato il prezzo  più basso.

Il prezzo offerto per singolo pasto dovrà tenere conto di tutte le spese che l’aggiudicatario dovrà sostenere per l’esecuzione del servizio, nessuna esclusa, ad eccezione dell’IVA come per legge e degli oneri per la sicurezza.
I quaranta (40) punti a disposizione verranno assegnati all’offerta economica più bassa, determinata mediante ribasso unico percentuale sul prezzo complessivo posto a base di gara, mentre alle rimanenti offerte economiche verrà attribuito un punteggio sulla base delle seguente formula:

prezzo inferiore / prezzo offerto x 40.

Art. 2 - Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.lgs. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni,  ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.37 del citato D.Lgs. .Possono, inoltre, partecipare i consorzi stabili di cui all’art.36 del medesimo decreto legislativo. 

Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto se la situazione di controllo o la relazione comportino che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara  in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza si applica l’art. 353 del codice penale.
Art. 3- Avvalimento

Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34, del    D. Lgs. 163/2006 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, avvalendosi dei requisiti  di altro soggetto.

A tale fine il concorrente allega:

a) una sua dichiarazione, attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti  generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006, cosi come riportati al Capo II punto 1 del presente bando di gara;
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006, cosi come riportato al Capo II punto 1 del presente bando di gara;
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui  è carente il concorrente;
e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. 163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2 del   D. Lgs.163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;
f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera f)l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

Nel caso di dichiarazioni mendaci, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per la sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11 del D. Lgs. 163/2006.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Art. 4– Validità dell’offerta

La validità minima dell’offerta è fissata in 180 giorni dalla data ultima fissata per la presentazione della stessa. Qualora entro detto termine l’Amministrazione non abbia provveduto all’aggiudicazione dell’appalto, gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi.

Art. 5- Parti di cui si compone il servizio da affidare:

Servizio di mensa agli utenti della scuola materna, elementare e media del Comune di                                   Montemurro, comprensivo di provvista, cotture vivande, distribuzione, scodellamento pasti e della pulizia dei locali ove di preparano e si consumano i pasti.

  REQUISITI MINIMI RICHIESTI 

Per la partecipazione al presente appalto sono richiesti i requisiti di “ordine  generale”;

· iscrizione nel Registro dell’ imprese presso C.C.I.A.A. (ovvero nel corrispondente Registro del Paese di stabilimento), per le categorie specifiche del servizio oggetto del presente bando (mensa scolastica ed in generale   servizio di  ristorazione);
· Inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.e.i.;
· Di non trovarsi in alcun rapporto di controllo con altri concorrenti ai sensi    dell’art. 2359 del c.c.;

Capo 2 – Clausole e specificazioni.

Art. 1 – Presentazione delle Offerte

Le imprese offerenti dovranno far pervenire, a loro esclusivo rischio ed onere, (a loro scelta, tramite servizio postale, o tramite corriere o tramite recapito a mano, ecc.) perentoriamente entro e non oltre  le ore 12,00 del 25/07/2011 un unico plico, sigillato con ceralacca e con sigle sui  lembi di chiusura. Sul plico dovranno risultare, l’oggetto dell’appalto, l’indicazione del mittente (comprensiva di ragione sociale, indirizzo e codice fiscale dell’offerente – in caso di raggruppamento di Imprese tali dati dovranno essere indicati per tutte le ditte componenti) e la dizione :

OFFERTA PER LA GARA PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DELLA MENSA SCOLASTICA.

Ai fini del rispetto di tale di tale termine farà fede esclusivamente l’apposizione di data e ora di arrivo apposta sul plico a cura dell’Ufficio Protocollo dell’Ente.

Comporta esclusione dalla gara la non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione od altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.
Detto plico dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione inserita in tre distinte buste, chiuse e sigillate, recanti le diciture: 

“Busta n. 1 – Documentazione Amministrativa” ,  “Busta n. 2 – Merito Tecnico”e “     

  Busta n. 3 – Offerta Economica”
1) Busta n. 1 – Documentazione Amministrativa

Nella busta n. 1 devono essere contenuti, a pena di esclusione,  i seguenti documenti :

Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione; la domanda può essere sottoscritta anche dal procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

In caso di partecipazione alla gara di una ATI già costituita, la domanda di partecipazione, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta dal rappresentante legale dell’impresa che risulta in qualità di capogruppo. In caso di partecipazione di un consorzio la domanda di partecipazione, a pena di esclusione deve essere sottoscritta dal rappresentante legale del consorzio.

Punto 1) - Certificato di iscrizione alla camera di Commercio I.A.A. per la categoria specifica del servizio oggetto d’appalto(mensa scolastica, ed in generale servizio di  ristorazione) di data non anteriore a sei mesi da quella della gara. Il certificato può essere sostituito da una dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti l’iscrizione della stessa alla Camera di Commercio per la  categoria oggetto d’appalto;

Resta inteso che, ai fini della partecipazione alla presente gara, non è sufficiente che dal certificato della Camera di commercio risulti che, nell’oggetto sociale del concorrente vengano menzionate le attività di mensa scolastica ed in generale di  ristorazione, ma necessita che le stesse siano effettivamente esercitate.
Punto 2) - Una dichiarazione in carta semplice, firmata dal legale rappresentante dell’impresa, società o consorzio (nell’ ipotesi di una pluralità  dello stesso partecipante è sufficiente che detta dichiarazione venga resa da uno solo di essi) nella quale lo stesso dovrà attestare quanto segue:

A)  che l’impresa non sia in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo o nei cui  riguardi sia in corso procedimento per la dichiarazione di una tale situazione.(tale dichiarazione   non necessita qualora l’inesistenza di detta situazioni risulti già dal Certificato del Registro delle imprese rilasciato dalla Camera di Commercio).

B) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.0.1990 n. 55; 

resta inteso che l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

C) non ha commesso gravi infrazioni definitivamente accertate alle norme in materia di sicurezza e   ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

Si intendono per gravi le violazioni individuate ai sensi dell’art. 14 comma 1 del decreto leg.vo 09/04/2008 n. 81 e s.m.e.i a cui integralmente si rinvia.
D) non ha commesso, secondo motivata della stazione appaltante, valutazione grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

E) non ha commesso violazioni gravi  definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi  al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione Italiana o quella dello Stato in cui è stabilita;

Si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2 bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,n.602 e cioè: omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore ad € 10.000,00. 
F) nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver  presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

G) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di     contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello stato in cui è   stabilita(per violazioni gravi si intendono quelle ostative al rilascio del DURC di cui all’art.2 c.2 del D.L. 210/2002 convertito, con modificazioni, dalla legge 266/2002); 
H)  nei cui confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.36 bis c.19 del decreto legge 04/07/2006 n.223, convertito con modificazioni dalla legge 04/08/2006 n.248;

I) Di essere in regola con la normativa di cui all’art. 17 della legge 68/99; 
J) Di non trovarsi, rispetto ad altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art.2259 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto se la situazione di controllo o la relazione comportino  che le offerte siano  imputabili ad un unico centro decisionale.
A tal fine il concorrente alternativamente deve dichiarare: 

a) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente 

                                                oppure
b)di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di soggetti che si trovano rispetto al concorrente in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente

                                                 oppure

c)di essere a conoscenza della partecipazione alla proceduta di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente in situazioni di controllo di cui all’art.2359 del codice civile e di aver formulato l’offerta autonomamente.
Resta inteso che nelle ipotesi previste nei punti a).b)e c) della lettera J la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base  di univoci elementi. La verifica e l’ eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.

K) Dichiarazione che l’impresa non sia avvalsa dei piani individuali di emersione; oppure, dichiarazione che l’impresa si sia avvalsa dei piani individuali di emersione e che il piano si sia concluso.
Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti (da A a K) devono essere riferite all’impresa e/o società che partecipa alla gara.

DICHIARAZIONI DA RIFERIRSI ALLE PERSONE FISICHE

L)  Dichiarazione con la quale il rappresentante legale dell’impresa partecipante attesti     l’inesistenza a proprio carico di sentenze  di condanne passate in giudicato, o l’inesistenza di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure l’inesistenza di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.  444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;
M) dichiarazione, con la quale il rappresentante legale dell’impresa attesti l’inesistenza a proprio carico di sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

Tale dichiarazione deve essere resa dai seguenti soggetti :

· Impresa individuale: dal titolare;

· Società in nome collettivo: da tutti i soci;

· Società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari;

· Qualsiasi altro tipo di società o consorzi: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza, o dal  socio unico( in caso di società unipersonale) o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci;

Le dichiarazioni di cui sopra lettere L ed M) (assenza di sentenze di condanna, di decreti penali irrevocabili o di applicazione della pena su richiesta),  a pena di esclusione, devono riguardare, ad eccezione delle ditte individuali, anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve dichiarare si ribadisce a pena di esclusione alternativamente:

a) se vi siano o non siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri     contrattuali, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara;

b) qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati;

c) qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto b), per i quali sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato.
                                                               ^^^^^^^^^^^^^

      In ogni caso, l’esclusione ed il divieto non operano quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

     Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato, ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
.
N) Dichiarazione con la quale il legale rappresentante dell’impresa attesti che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge  31.05.1965 n. 575. Tale dichiarazione deve essere resa a pena di esclusione dai seguenti soggetti:

· Impresa individuale: dal titolare

· Società in nome collettivo: da tutti i soci;

· Società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari;

· Qualsiasi altro tipo di società: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza o dal  socio unico (in caso di società unipersonale),ovvero dal  socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci.
O) Di non essere stati vittime di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7 del decreto legge 13/05/1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12/07/1991 n. 203, 

                                                      oppure

-di essere stati vittime di reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art.7 del decreto legge 13/05/1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 12/07/1991 n. 203,e di non averli denunciati all’autorità giudiziaria; sono fatti salvi i casi previsti dall’art. 4 1° comma della legge 24/11/1981 n.689.
-La circostanza deve emergere dagli indizi in base alla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara e dev’essere comunicata unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia dal procuratore della Repubblica procedente all’autorità per la vigilanza dei contratti pubblici la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’osservatorio. 
La dichiarazione di cui al punto O) deve essere resa dai seguenti soggetti:
· Impresa individuale: dal titolare

· Società in nome collettivo: da tutti i soci;

· Società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari;

· Qualsiasi altro tipo di società: dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza o dal socio unico (in caso di società unipersonale),ovvero il socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci.

         O1- Per le sole cooperative iscrizione nei registri prefettizi oppure nell’albo  

           nazionale delle  società cooperative.

P) Cauzione provvisoria per un importo minimo di € 1.685,60 costituita, in alternativa: 

-da versamento in contanti o titoli del debito pubblico alla tesoreria della stazione appaltante presso la Banca Popolare di Puglia e Basilicata  agenzia di Corleto Perticara;
-da fideiussione bancaria o assicurativa o di altro istituto autorizzato ai sensi di legge o di intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. n.385/1993 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica, con i requisiti di cui all’art. 75 del D. Lgs. 163/2006  e, in particolare, con validità per almeno 180 (centoottanta) giorni successivi al termine previsto per la scadenza della presentazione delle offerte, contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957 c. 2 del codice civile, nonché  la sua operatività della garanzia medesima  entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
La misura della cauzione provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti, ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI/ EN  45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI/ISO 9000 .Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle leggi vigenti.

La cauzione provvisoria qualunque forma venga prestata, deve essere, a pena di esclusione, accompagnata dalla dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione, abilitati nel ramo fideiussioni, contenente l’impegno a rilasciare al concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante.
In caso di Associazione Temporanea di Imprese costituita la cauzione dovrà essere presentata dall'impresa capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti secondo quanto disposto dall'art. 108 del DPR 554/1999.

In caso di ATI costituenda, la polizza a pena di esclusione, deve essere intestata a tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere da esse sottoscritta (Consiglio di Stato - sentenza n. 8 del 2005).

Le dichiarazioni di cui al precedente punto 1) possono essere rese su un unico foglio: si considerano validamente rese se presentate unitamente ad una copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore. La mancanza di una copia fotostatica del documento di riconoscimento comporta esclusione dalla gara. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato una fotocopia di un documento di riconoscimento non in corso di validità, la commissione di gara concederà al concorrente tre giorni per provvedere alla regolarizzazione. Decorsi inutilmente il lasso di tempo di cui sopra si provvederà alla esclusione del concorrente.

Riguardo alla dichiarazione circa l’inesistenza di sentenze di condanne in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale, si fa presente che l’ Amministrazione richiederà alle cancellerie dei tribunali componenti copie delle sentenze, riservandosi di valutare se la tipologia del reato, le circostanze in cui lo stesso è stato commesso, possono incidere sulla affidabilità morale e professionale dei concorrenti.

Stesso procedimento di verifica verrà effettuato per controllare la veridicità della dichiarazione riguardante l’inesistenza di procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui l’art. 3 della legge 27/12/1956 n. 1423.

Per tutte le dichiarazioni da produrre è ammessa la presentazione di un’unica copia, per ogni soggetto interessato del documento di riconoscimento.

Consorzi
I requisiti di partecipazione devono sussistere – a pena di esclusione – per il Consorzio nonché per le imprese indicate dal consorzio come esecutrici.

In questo caso il possesso dei requisiti, ( certificato della camera di commercio oggetto di possibile autocertificazioni per la categoria specifica del servizio oggetto dell’appalto) di cui  al punto 1 del presente capo, nonché le dichiarazioni inerenti al presente  capo punto 2 lettere A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O, devono – a pena di esclusione – essere rese dal consorzio e dalle imprese indicate dallo stesso come materiali esecutrici.

La mancanza di uno solo dei requisiti in capo ad una sola delle partecipanti comporta la esclusione del consorzio.

Partecipazione in ATI:

E’ ammessa la partecipazione in ATI alle seguenti condizioni:

- l’ATI complessivamente deve possedere i medesimi requisiti richiesti al concorrente singolo.

I requisiti di partecipazione devono sussistere a pena di esclusione per tutte le imprese associate.

In questo caso il possesso dei requisiti, ( certificato della camera di commercio oggetto di possibile autocertificazioni per la categoria specifica del servizio oggetto dell’appalto) di cui  al punto 1 del presente capo, nonché le dichiarazioni inerenti al presente  capo punto 2 lettere A,B,C,D,E,F,G,H,I,J,K,L,M,N,O, devono – a pena di esclusione – essere rese dal consorzio e dalle imprese indicate dallo stesso come materiali esecutrici.

La mancanza di un solo requisito in capo ad una delle partecipanti comporta l’esclusione della intera associazione.

Per ciò che concerne la partecipazione delle  A.T.I.  e dei  Consorzi, per  tutto quanto non previsto nel presente bando si rinvia integralmente al decreto leg.vo 163/2006 e s.m.e.i. e al DPR 05/10/2010 N.207.
2) Busta n. 2 –  Merito Tecnico  - 

Nella busta n. 2 contrassegnata con la dicitura  “Merito tecnico” dovrà essere inserito il progetto tecnico.

3)Busta n. 3 – Offerta economica –

Nella busta n. 3 contrassegnata con la dicitura  “Offerta Economica”  dovrà essere inserita l’offerta economica .

Le tre buste sopra descritte dovranno essere sigillate con ceralacca e siglata sui lembi di chiusura . 

2)  Requisiti di Capacità economica e finanziaria:

· Dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari finanziari autorizzati ai sensi della L. 385/1993 operanti negli Stati Membri U.E. che attestino l’idoneità finanziaria ed economica dell’impresa partecipante;

· Dichiarazione del fatturato globale realizzato nel triennio 2008 – 2009 – 2010 non inferiore ad € 84.280,00;
· Dichiarazione del fatturato relativo al servizio di refezione scolastica oggetto dell’appalto realizzato nel triennio 2008 – 2009 – 2010  non inferiore ad €  84.280,00.
3) Requisiti di Capacità tecnica: 

· elenco della fornitura prestate negli ultimi tre anni (2008 – 2009 – 2010) con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati.

· Indicazione di almeno una fornitura realizzata nel triennio antecedente per conto di una Pubblica Amministrazione.

ART. 2 – ESPLETAMENTO OPERAZIONI DI GARA

Il giorno in cui verranno aperte in seduta pubblica le buste contenenti la documentazione amministrativa e l’offerta economica verrà comunicato anche via Fax dall’amministrazione alle imprese partecipanti. La commissione preposta all’espletamento delle gare d’appalto si riserva, ove necessario, di ultimare le operazioni di gara anche in più sedute.

In una o più sedute riservate la Commissione valuta le offerte tecniche e procederà all’assegnazione dei relativi punteggi secondo i criteri indicati all’art.1 del presente bando.

ART. 3 – AGGIUDICAZIONE

L’eventuale aggiudicazione in sede di gara avrà natura provvisoria. L’aggiudicazione definitiva avverrà con provvedimento del responsabile del servizio e la sua efficacia è subordinata alla verifica positiva dei requisiti autocertificati in sede di gara.

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DALL’AGGIUDICATARIO

L'aggiudicatario dovrà, entro venti giorni dalla richiesta, e pena la decadenza dall’appalto, presentare quanto segue:

a) tutta la documentazione richiesta a dimostrazione del possesso dei requisiti previsti e di quanto altro dichiarato in sede d’offerta;
b) cauzione definitiva in ottemperanza al disposto di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, tramite garanzia fideiussoria di importo pari al 10% dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% (oppure al 20%) la garanzia sarà aumentata ai sensi del disposto di cui al primo comma del citato art. 113.La polizza fideiussoria dovrà comunque essere conforme allo schema tipo 1.2 allegato al Decreto del Ministero delle Attività Produttive 12/3/2004 n. 123.
c) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da cui risultino le cariche e i poteri di firma, nonché l'indicazione che la ditta non si trova in stato di liquidazione, fallimento, amministrazione controllata, concordato e che nessuna di tali procedure si è verificata nel quinquennio precedente, e dicitura “antimafia” ai sensi DPR 252/98; 

Qualora Cooperative, loro Consorzi, o Consorzi di imprese risultino aggiudicatari, gli stessi dovranno produrre la documentazione riferita anche all’impresa consociata incaricata dell’esecuzione della fornitura; così come in caso di associazione di imprese con riferimento a ciascun componente. 

Qualora inoltre la partecipazione alla gara sia avvenuta ai sensi dell’art. 37 comma 8   D. Lgs. 163/2006 da parte dei soggetti di cui alle lett. d) ed e) art. 34 comma 1 non ancora costituti e questi risultino aggiudicatari, dovranno presentare il mandato speciale con rappresentanza conferito alla impresa capogruppo.

Si richiama l’attenzione degli offerenti sul fatto che la mancata dimostrazione del possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara comporterà la decadenza dell’aggiudicazione, con introito della cauzione e salvo il diritto dall’Amministrazione Comunale al risarcimento dei danni e spese sostenute, ivi compreso il maggior onere per l’affidamento ad altri della prestazione in oggetto, nonché di eventuali ulteriori azioni in sede penale e civile.

ART. 5 - STIPULA DEL CONTRATTO

L’appaltatore dovrà inoltre corrispondere, quando richiesto, l'importo necessario per le spese di contratto, registrazione ed accessorie, le quali spese saranno interamente a suo carico.

Ove nel termine indicato nel suddetto invito, l'impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto e non si sia presentata alla stipulazione del contratto nel giorno all'uopo stabilito ovvero alle verifiche d'ufficio non risulti in regola con quanto dichiarato in sede di gara, sarà considerato decaduto con introito della cauzione e con facoltà dell’Amministrazione di affidare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria, salvo il diritto al risarcimento danni in ragione della maggiore spesa determinata dalle nuove condizioni di affidamento per tutta la durata del contratto.

ART. 6  - SUBAPPALTO

Il subappalto potrà essere affidato entro il limite del 30% dell’importo complessivo dell’appalto e comunque solo previa indicazione all’atto dell’offerta delle parti del servizio oggetto del subappalto. Per esso si rimanda alle norme di cui all’art.118 del D.Lgs. 163/2006, precisando che gli importi corrispondenti ai servizi eseguiti dai subappaltatori saranno pagati all’impresa aggiudicataria, la quale dovrà ottemperare a quanto stabilito dall’art. 118 comma 3 del citato D.Lgs. 163/2006. La Stazione appaltante si riserva, in presenza di subappalto, di richiedere la produzione di tutta la documentazione necessaria per la relativa pratica, ai sensi della normativa vigente.

Esecuzione del servizio affidato in subappalto non può essere oggetto di ulteriore subappalto.

ART.  7– CAUSE DI ESCLUSIONE 

1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

a)
pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indi​pendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offer​ta non giunga a destinazione in tempo utile;

b)
non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione od altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi tali da fa ritenere che sia stato violato il principio della segretezza delle offerte;
2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte:

a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute in una delle buste  contenenti il progetto e l’offerta economica  che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;

c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale;

d) carenti di uno più di uno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara;

e) mancanti della sottoscrizione di uno o più documenti di gara;

f) dichiarazioni mancanti della fotocopia del documento di riconoscimento. Nell’ipotesi in cui dovesse essere allegato copia di un documento scaduto si consentirà la regolarizzazione nel termine perentorio di giorno tre dal ricevimento anche via fax della relativa richiesta. Decorso inutilmente detto termine la Commissione procederà all’esclusione dalla gara.

g) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;

h) con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

i) fideiussione rilasciata senza l’impegno  di  rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva);

j) con requisiti economici o tecnici non sufficienti;

 Antecedentemente all’apertura delle buste contenenti il merito tecnico e l’offerta economica, verrà richiesto ad un numero di offerenti non inferiore al 10% delle offerte presentate, arrotondate all’unità superiore, scelte con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta il possesso dei requisiti di capacità finanziaria e tecnico-organizzativo. Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’autorità di vigilanza.

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna, le offerte:

a)
mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta  o di uno dei predetti soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati;

b)
che rechino l’indicazione di offerta  economica alla pari o in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

c)
che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre;

d)
che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata.

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:

a)
in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti;

b)
di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile.

 d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento.

ART. 8 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal bando di gara,  dalle disposizioni in tali atti richiamate, valgono le vigenti normative e regolamenti emanati in materia.

ART. 9 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO

In assenza d’accordo fra le parti, le clausole del contratto si interpretano in maniera più favorevole per la Stazione Appaltante, parimenti prevarrà l’ipotesi più favorevole per la Stazione Appaltante in caso di eventuali incongruenze o contraddittorietà tra i diversi atti di gara.

ART. 10-  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

Eventuali rettifiche, chiarimenti, integrazioni, differimenti di termini e/o modalità contenute nel bando di gara saranno pubblicati sul sito www.comune.montemurro.pz.it Si avverte pertanto che ogni obbligo di informazione nei confronti delle ditte interessate a concorrere per l’aggiudicazione del presente appalto si intende soddisfatto con la sola pubblicazione delle predette informazioni su tale sito.

Relativamente alla comunicazione di cui all’art. 79 comma 5 del D. Lgs. 163/2006 circa l’avvenuta aggiudicazione definitiva della gara, si rende noto che ove il numero dei partecipanti fosse superiore a venti tale adempimento si intenderà assolto mediante pubblicazione di detta comunicazione sul sito internet del comune di Montemurro  www.comune.montemurro.pz.it.   


ART. 11 - TRATTAMENTO DATI

Ai sensi della L. 675/96 si informa che i dati forniti nel procedimento di gara saranno oggetto di trattamento nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti conseguenti all’aggiudicazione dell’appalto.

Il bando di gara, secondo gli schemi previsti dalla normativa vigente, e in ottemperanza alla stessa, viene pubblicato: 1) per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 2) all’Albo on line  del Comune di Montemurro; 3) sul sito internet/profilo di committente: www.basilicatanet.it; 

 Responsabile del procedimento è la rag. Carmela DELORENZO.
Montemurro, lì_________
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